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bbligantissìmo sempre con gli amici , e con tutti , 
avete questa volta allargata meco la mano , facendomi do^ 
no delle ultime due vostre operette sopra gli anelli ecclesia- 
stici , ed i Conclavi ; oltre V elogio del nostro comune ami- 
co P. Pouillard teste defunto in Parigi , ed il prospetto del- 
le vostre desideratissime storie dell* Accademia de' Lincei ^ 
e della Basilica di S. Paolo , eruditissime al solito ; e di più 
con proccurarmi il piacere di osservare presso V egregia 
Sig. Matilde vedova Errante , il gran Quadro della mor^ 
te di Antigone , meritamente tenuto per uno dei capitali 
lavori di quel grand' Uomo , tutto che non finito . Dopo le 
dovute grazie per 1* uno , e per 1* altro , dirò , non essere 
accaduto in questo esimio pittore ciò , che talvolta si scor- 
ge ne' gran coloristi , in què pochi in ispecie , che nelle 
mesti che e pennelli proprj , han tutti , se vogliono , i pen«* 
nelli , e le mestiche altrui » che affollali di commissioni , 
si danno a contentar questo e quello con una testa , nn ri- 
tratto , una figura ^ o poco più , trascurando di esercitarsi 
nel grande dell' Istoria » di che poi tardi si pentono . La 
sua celebre gara delle Crisofore in dimensione di 5. brac- 
cia sopra 7 , senza gli altri , che voi ben notate , basta a 
convincere , eh' egli non inceppò il suo genio in ristretti 
argomenti ; ma coraggioso affrontò più volle il sublime e il 
più difficile della composizione . E forse io non «'^inganno 
in credere , ehe il suo amor proprio destinata avesse que- 
sta tela , appunto per opporre alla bellezza , ed alle gra- 
zie y il più severo coturno . Quadro grande e traverso è 
apche questo ; né conta meno di palmi i6. sopra la* 
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INicnte dì più tragico e compassionevole , che la morU di 
Antigone , cui tenne dietro quella' dell' infelice giovane 
Emone . Dopo Sofocle , e Alfieri , e dopo il celebre grup- 
po Lodsvisiano , mal creduto per Avvia e Peto j a voler 
ì'estare nella Grecia , non poteva certo pescs^rsi in quell' Isto- 
ria un fatto per pittqra più classico » più decisivo , e me- 
glio scelto . Dispiaccmi , che trattandosi di un dipinto dell' 
terrante , sia costretto a tacere del colorilo , e di ciò che 
chiamasi Termi natezza : ma non vi aspettare te , che mi ri-* 
valga tanto , quanto' posso , sull' invenzione , sicché giun-* 
^a a parlarvene due volte senza ripetermi . 

Spaziosa «ala decorata di soda architettura è il locale 
della scena , al cui ingrandimento giova una coltre alzar 
ta , che lascia travedere più lontane camere con gente che 
accorte allo spettacolo . Nelle seconde linee del quadro gia- 
ce Antigorte estinta appena » sulla sponda di ricchissimo 
letto t ed in iacorto di molto studio , mentre Emone soste- 
nuto » e spirante la tiene per mano . E qui . ben si scorge 
ciò , che mi avete fatto rilevare , nel più ampio ed interes- 
sante elogio, che siete per pubblicare di ques'o celebre Pit- 
tore , da una lettera scritta dall' Autore li ii. Febbraro 
i8i6. al Sig. Gaspare Lombardo ; aver egli scelto il punto , 
in cui il Jiglio di Creonte cercando smaniato della sua 
Antigone , e minacciando anche il Padre nel momento , in 
cui gli discoprono il cadavere dell' appena estinta Anti^ 
'gone f esso diedesi un colpo con uno stilo , e non poten^ 
do più camminare , si è fatto avvicinare al suddetto cada^ 
vere j ed ancora palpitante prende la di lei mano . Neil* 
innanzi , in figure sopra il vero , Creonte lacerato dai ri- 
morsi fa mostra di partire , le lagrime asciugandosi , con 
la Clamide . Dall' altro lato fa testa un guerriero ,^he al- 
Jc sembianze ed al gesto a maraviglia dimostra e compas- 
sione e sorpresa di fatto si atroce . Sonovi più addietro 
due altre figure , di quelle , ch& servono principalmente a 
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ItBflfaró ÌA composizione $ la qixÀìe a mio parere sente ì' an- 
tico stile , ossia la gi^ca maniera de Bassorilievi . Compo- 
sizione f m' intendo , bilanciata , ma sciolta ; movimenti 
semplici , semplicissimo costume , espressione non caricata ^ 
cara Iteri ne* volti diversi , ma convenienti ; fuori ognf- affet- 
tazione , ogni sforzo , ripieglii d' arte; e sopratlutlo osserva- 
to quel noto precetto di non velare ( ó poco velare ) no- 
tato da Plinio per conto de' Greci . Andava cosi meco 
divisando sull' intenzione ed accorgimento dell' Artista p 
quando 1' occhio mi scorse a ravvisare sulla porl4 vicina 
altro suo disegno sidlo stesso soggetto : e qual fu la mia 
doppia sorpresa nel vederlo trattalo diversamente da capò 
à fondo , e dì riconoscerlo al tempo stesso di data poste- 
riore al quadro ? Esaminatolo da vicino ; non sala interna , 
ma atrio con una scala grande , da un lato decorato di 
tuli' altra Archtletlura , è il luogo dell* azione . Antie^onù 
giace sopra di una sedia , e tolto ogni scurcio , distendesi 
il suo cadavere , fin sopra un suppedaneo . Emone traslo-* 
calo da dritta a sinistra , anzicchè da un vecchio , è da 
Un guerriero giovane sostenuto . Vi si vedono introdotti d©* 
Sacerdoti interamente velati ; e in fondo all' atrio si pre- 
para un sagrifìzio . Creonte 'è anche qui nel posto mede- 
simo , e nelll' atto di partirsene , dirigendosi alla scala che 
gli è prossima^ ; ma 1* espressione lo fa scorgere più tor- 
bido , che pentito . Ciò che più sorprende ^ è il vedere « 
che r autore, dove nel quadro fece pompa di nudo , al 
modo de' Greci ; nel disegno , è tutto panneggio , alla fog- 
gia antico - Romana , di cui era proprio il velare^, sicco- 
me aggiunge Plinio slesso al luogo citato . Or che' dovri^ 
dirsi di un cosi grande cambiamento d' idee ? Ne decida 
il complesso dell' arte stessa , solo giudice competente di 
$ì ^Ito Pittore . Tal quale è il pensiero del quadro , a me 
pare , che serva mirabilmente il soggetto t Accompagnata 
dal disegno acquista un pregio « non meno di curiosità , dba. 
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d' istruzione ; e quel cK' è pìii , fa indubitata prova di una 
mente feconda e creatrice , di un genio anche nell' inven-> 
tare facile ed universale . Non debbo lasciar di dire , che 
queaio ^ 1' ultimo suo , e che i anche 1' unico quadro , che 
si ^va casualmente in Roma , per essere stato spedito da 
Milano alla detta Sig. Matilde dall' onoratissimo Sig. Giù* 
seppe Nova 9 il quale benché sin dall' anno iS^o, lo avesse I 

ricevuto in dono dall' amicissimo suo consorte , Y ha volu^ I 

to generosamente rimettere nelle sue mani , affinchè possa 
migliorare col suo provento la di lei condizione . Egli è 
certo , che fu sempre bramoso l' autore di ritornare a Mila- 
no , per dare V ultima mano a questo suo prediletto lavo- 
ro j e forse ne disegnò nuova idea , per replicarne una te- 
la , amando di regalare un- tal favorito soggetto al Duca 
di Monte Leone , suo gran Mecenate , come voi riflettete 
neir articolo inserito nelT Effemeridi di Febbrajo del iSsi. 
Tralascio altri più ristretti lavori , o coloriti , o disegnati , | 

o incisi y pregevolissime memorie di queir insigne pittore » j 

rimaste nella sua casa , che mi deliziarono , e che delizie- 
ranno , son certo , qualunque intelligente amatore . Roma a' 
i5. di Dicembre 182 3. 

Una lettera di Odóardo Franceschi al sig. Alessojndro Tfeo- 
dori intorno un quadro del Cai». Giuseppe Errante ^ e 
una lettera del Sig. G* A* Guattani (*) . | ' 

JLj voi ancora , amico carissimo , voi ancora volete in^ 

tendere ne le cose de le belle arti , e forse non vi dispiace 

quella opinione , che tutte le liberali discipline si tengono 

quasi per mimo , e che rare volte possa avvicinarsi alla 

'perfezione nelV esercizio di una di esse chi non abbia de le 

C) Roma 1823. presso Francesco Sonrliè . 
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Altre cognizion ninna : il che però essendo , io vorrei che voi 
Jaceste mcUeria de i vostri studi le opere di coloro che a 
buon diritto han levato grido di grandi ingegni ^ senza U^ 
ner dietro a quella immensa eopta di produzioni che calca^ 
te da i loro autori su le forme di un falso stile , non pos-» 
sono ne meno aggiungere a la discreta sfera de la m^dio^ 
crith : né io già voglio che voi crediate, che io mi studii 
a vilipendere il quadro di Giuseppe Errante , intorna al 
quale vi piace di udire il parer mio , con intenzione di pò* 
termi astenere senza rimprovero da la fatica di dx&vene in* 
formazione : che per lo contrario il desiderio che io ho sem^ 
pre avuto di ubbidirvi , si fa ora tanto maggiore ne V ani^ 
mo mio f quanto pia io temo s che la lettera del Guattani 
non abbia in voi gittati i semi di certe dottrine perniciose f 
che ad onta de la luce de la filosofia , e d^l nuovo impulso 
dato non ha guari a le belle arti dal risorgimento de la 
Scultura 9 pur da alcuni si vorrebbono tuttavia difendere e 
propagare : vero è che se non fosse] la provetta riputazione 
di chi V ha scritta , e quella pompa de le sue attribuzioni $ 
onde ha sperato fortificarla f io credo che mf sarebbe un va^ 
lido schermo a questo timore la sola negligenza , e il disor* 
dine con che è scritta . a la qual cosa ponendo mente 9 
io spero che voi lascerete di leggeri quelle opinioni si va-' 
ghe ed esagerate , per venir meco in quella imparzialità e 
in quella purezza di principii che si richiede a contempla^ 
re ne le arti del disegno t imagine verginale de la bel^ 
lezza • vi dirò dunque in poche parole , che in quanto all' 
invenzione , a me pare , che V Errante volendo scegliere 
per soggetto de la sua tela il fine miserabile di Emone e 
di Antigone » non male abbia scelto V atto in che Emone 
fattosi avvicinare alt estinta Antigone , prende per baciar^ 
la la di lei mano • poiché le sue terribili agitazioni f e le 
sue minacce contro il padre , anzi che sia scoperto il co* 
daver^ de la donna f e il colpo datosi eoi pugnale dep0 
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tfueHo scii opri mento , essendo azioni che precèdono qiiettd. 
che dà materici alt opera dell' Errante ; ( poiché non- pos^ 
sono in un sol quadro rappresenéarsi che azioni contempo^ 
ranee ) egli avrebbe avuto spazioso campo da esercitare t in-^ 
gegno suo , con imprimere a i volti e a i muovimenti de 
le figure quella prodigiosa varietà di passioni che desiano 
quelle aziqni , né voi ignorate , che -avendo poi ricomposto 
tutto il suo quadro in quel diseguo di che parlasi dal 
Guattani , non volle punto dipartirsene in questa parte 
de K invenzione , mostrando cosi di essere tanto pago e^ 
sicuro de la buona scelta del suo soggetto , quanto era 
timido e malcontento de le altre parti de V invenzione «. 
de la sua composizione . e di vero io mi sono meraviglia^ 
io , che le cose da esso corrette , o rifatte nel suo dise^ 
gno , come p. e. /' espressione del tiranno ,. /' attitudine de 
la donna , e l' osservanza di quel greco precetto di non 
velare , siano appunto quelle che più si lodano dal Guai-*- 
tani , come le pia perfette che veggansi ne- la tela . de la 
qual cosa , eh* e' dice di non intendere , forse la cagione 
consiste in questo , o che il Guattani non ben conosce le 
bellezze de V inventiva e del costume pittorico ; o che V àr-* 
tista volendo dare al stio quadro una miglior forma , l hit, 
peggiorata -, o finalmente ^ se voi volete , alquanto ne V una ^ 
e alquanto ne V altra cosa . imperocché né io potrei ìoda^ 
re nel quadro il manierato e poco modesto scitrcio di Anii" 
gone , e le sue poppe troppo sporgenti , né saprei biasima^ 
re abbastanza nel disegno là giacitura del suo cadavere , 
ehe pare voglia ricordarci non so quale opera per cui le 
romane spose invocavano Lucina che le aiutasse . e non 
poco serve a mantenere questa apparenza la figura di Emone 
che alquanta curvo vuole avvicinarsele dietro la sedia ; 
essendo quella figura meno mal disposta nei quadro , benché 
troppo distante da Antigone che pur si sforza tener per 
mano . ma, ciò , dice il Guattani , seme la. grecar maniera 
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òk basso-HUeri . per la contrario semhtami che il Creonte 

9*a nel disegno un pò migliartUo j poiché liiddove nel qua'-- 
dro si mastra afflitto da gV interni rimordimenti de V ani^ 
nw f tfui si vede aitato da un miiovimento pia nattirale ai 
yn tiranno # cioè dal timore de V indignazione del pa^ 
polo ..di che ci diede flttorio Alfieri un esempio bellissimo 
nel Filippo , allorché spenti a pena Carlo ed Isabella , 
il tiranno non è già preso d orrore del suo misfatto , non 
da pietk , Mo/i da compassione , ma ifolto al sito cotnplice # 
sì gli dice . • . Goinet j»t ascnnda * 1/ atroce easo' a ogni uo*- 
nio ', a me la fap*a • A te , se il UcJ , salverai la vita •• 
non so poi i tornando a dire de la composizione dèi qua- 
dro , cosa sentano qirefle due figure the sono addietro i ìè 
quali servono , dice il Gtiattani , a legare Itf cortfposizione ) 
fh' è quanto dire , non servono a niente , e nidnté han che fa/* 
con r ati&ne che nel qurrdro si rappreseftta ; il qual difetto i 
e quel magro ripiego àe la gente rhe accorre allo spetta-* 
to\o , è forse nel disegno meno apparente . perché io ha 
udito dire da i maestri de V arte , ehe per eqttìUhrare ^ 
come dicono , il quadro , non hanno a crearsi persone inur* 
titi , e straniere iti suhhietto rappresentato , md che le fi-^ 
gure tutte che compongono una pittura ( la quale è unti 
Scena di tacito dramma ) convien che siano strettamente ns 
l' azion& congiunte , e mostrino apèitametite parteciparne . 
fé quali còse , amico mio canssimo^ , io mi confido dover 
essere snfficenti a manifestarvi quello che sia da pensare di 
qtèe%té^ tela di Giuseppe Errttnte , che il^ Guattani ha gin-* 
dieata per uno dre i capitali lavori di quel grand' uomo • 
^è io vuò negarlo ; vuò solo che averuio voi desiderio di 
conoscer la veriàu , conosciate che questo quadro è ben pò-* 
cu così» g onde non é niun danno che debba tacersene il co-^ 
l or ito . ehe se voleste intendere se Vi Errante avesse pur va-^ 
lore in questa pia dijficil parte de la pittu.r*a , anzi ne la 
pittura stessa ( poiché io credo ehe il colorito potrebbe dir- 
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#1 il Ofore de la pitturai » emme lo Speróni Jis$e T elomuio^ 
ne essere il cuore de V eloquenza ) ì voi non avreste che a 
recarvi sotto gli occhi una sua Lettera su i Colorì (*) </<v 
retta al barone Alessandro Recupero 9 ne la quale sono gii 
errori così evidenti , così /aliaci le dottrine , e così lonia^ 
ne da gli esempi de 1 gran maestri , di è pur vantava voler 
seguire , ansi come interprete dichiarare ; che fu cagione a. 
questa Accademia Pontificia di S. Luca , che in fatto d* ar^ 
ti noi veneriamo quale assoluta ed uuivetsale legislatrice > 
di proporre in una de le sue tornate una daliberazione , 
onde si vietasse di publicare alcuno scritto su le balle arti « 
sensi t spprovazione "de i suoi censori • per la qual cosa 
non può scusarsi il Guattani , quando a viva forza lo vuo^ 
le gran colorista , dicendo « non essere accaduto in questo 
«simio pittore ciò che talvolta si scorge ne*, gran coloristi , 
in que' pochi in lApécie , che nelle mestiche e pennelli prò-» 
prii han tutli , se vogliono , i pennelli e le mestiche altrui , 
che affollati di commissioni si danno a contentar questo e 
quello con una testa , un ritrailo , una figura , o poco più , 
trascurando di esercitarsi nel grande dell' istoria , di che 
poi tardi si pentono . ma io pur vorrei donare a i>^uoi 
tanti meriti questo errore , se per sostenerlo non venisse a 
sussurrare eerte parole , da porre in guerra , chi ben le 
consideri , tutto il pacifico regno de la pittura . imperoc^ 
che sembrerebbe , secondo quelle , che non si possa ottener 
lode di buon pittore , se non mercè le grandi composizioni ; 
e la felicità de V invenzione , la correzione del disegno , la 
vita de le figure , lo sfile de i panneffgiamenii , il costu-^ 
me , la grazia » la lucidezza de le earni , la fusione , V ar^ 
monia , il vigore de le tinte , e tutte le altre doti de la 
pittura , essere un bel niente al paragone di una grande 
composizione . la qual sentenza non solo è falsa , ma è sì 

O Homa 1816. presso Francesco Bourliè , 
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àannOid ai progredimento di questi studi » che io eredo il 
vefTga chiunque non è losco de V intelletto . poiché i gio^ 
vani credendo di mercar lode da i soli quadri di grande 
istoria , lasciano di leggeri addietro quelle altre parti , 
che pur dovrehbono andare innanzi , e purché facciano quoi^ 
dri grandi y non si vergognano di farli scorretti , di^ar^ 
mnniosi , senza affetto , senza filosofia • né può accadere 
diversamente : perchè V ingegno umano é da natura condoX'* 
to da le cose manifeste a te cose occulte , da le piò facili 
a le difficili , da le semplici a le composte ; laonde non 
può a meno di Aon errare quando corre le opposte vie , 
perchè come contro natura . benché poi avendo intaso quanto 
sia dannosa questa opinione -, voi dobbiate facilmente inten* 
dere eh* è ancor falsa ; nondiméno io voglio mostrar cìC è 
tale col lume de V evidenza , traendo da V arte stessa de la 
pittura le ragioni del mio discordo : e spero che vorrete per-* 
suadervi non solamente non aver mai a pentirsi de i torà ^ 

metodi quei pittori che dipingono quadri piccoli , ma che 
alcune volte superando maggiori difficoltà , acquistano mag^ 
gior lode : e vorrei da prima che voi ossena.ste potersi esten* 
dere a le pitture di breve mole quello che Benedetto Men-* 
Zini scrivea intorno a i sonetti nella poetica - Ogni pìccìo-» 
la colpa è vergognosa - Dentro un sonetto , e T uditor s' of- 
fende - D' una rima che venga un po' ritrosa - O se per tul*^ 
to egual non si distende- O non è numeroso, o se la chiu<* 
«a r* Da quel , che sopra proporrai , non pende •- ^ ahriii 
non vai quella si m^gra scusa -^ Di dir che troppo rigida ò 
la^ legge -"Che in (juattordici versi sta rinchiusa - né fa me- 
stieri che io vi dica , che quel sagacissimo fiorentino pone 
in mostra sì rigorosa questi precetti , per cagione di avvera 
tire il poeta . di quale ingegno , e di qual fuHca gli sia bi- 
sogno a incoronarsi di quelt alloro che .apollo serba ad un 
bel sonetto ; mostrando per tal guisa che non solo non è d0 
disprezzarsi la breve mole di questo componimento , ma che 
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tuizi richieitenJo pia tunfro studio , nicrtfa Un pré* Ho hélUs^ 
sima e singolare : la guai dottrina , a parer mio , è del pa-* 
ti accommodata a le pitture che a la poesia , se non che nd 
le prime è assai più rigida e necessaria per questo , che es-^ 
sendo sottoposte a gli occhi di chi le guarda , i tot difetti si 
manifestano tanto pia di leggeri , quanto la vista si circo- 
scrive in men largo spazio : e di vero essendo il fine di ogni 
pittura ( parlo io de le storiche ) quello di esprimere alcun 
soggetto di modo che da lo spettatore si riconosca per quel 
the è\ chiai'o apparisce che dove sarh minore il numero de 
le figure, o più ristretta la liherth del campo e de gli ac-^ 
cessorii , ivi il pittore durerà pia fatica a conseguire il suo 
fine 9 che spesse volte una sola figura di piò , un sol putto p 
una supelìettile introdotta opportunamente , può tender chia- 
ro quel Soggetto che altrimenti sarehhe oscuro : ma quando 
si tratta di contentar questo e quello con una figura, o po- 
to pili , non può usarsi che rare volte lafacoltk d' introdur 
rtel quadro altre iffimOgini ; si perchè sovente la dimensione 
del quadro non la riceve , sì perchè pia sovente V esclude fa 
volontà del committente -, onde il pittore dee ritrarre tutta 
t evidenza de V invenzion sua, da V azione e da V espressio- 
ne di una fij»ura , o poco più: crescon poi le difficoltà quan* 
do si vuò ubbidire a te leggi de la composizione; perche po^ 
che figure non potendo dispersi che in pochi modi , malvo- 
lentieri si prestano a la proporzionata distribuzione che ri-* 
thiedc V equilibrio di un dipinto , e a V assenza di odiosi 
iriangoli 9 e la variata direzion de le linee , e a. quelV al- 
tre avvertenze che non han numero , senza le quali si di- 
rebbe eh* è mal composto : tacciò de T armonìa de le tinte , 
che da i pittori si stima cosa tanto difficile -, ma mi sem- 
bra evidente , che in un quadro di poche figure , non po- 
tendo entrare una gradazion mqìtipìice di colori ^^ né ojvev^ 
questi fra loro molta distanza , a gran pena si otterranno 
quei semitoni . che son pure il secreto de V armonia i né 
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Himncano ^ti esempi de i gran pittori , i quali benché maestri 
inarrivabili di comporre , son da noi ìodatissimi per quadri 
o di picciol moie , o di composto assai semplice , o di una 
fnezznk~yif(ura ancora: e da prima parlando con voi vi ricor^ 
derh quei famoso s. Pietro martire di Tiziano , che sebbene 
non contenc;a che ireji^ure , si tien da tutti come un mirar 
colo , e come uno de i capolavori di quell'ingegno mirabile 
e fecondissimo : e di Lionnrdo non si celebra il ritratto de 
là Giovanna , benché la sola testa ne sia condotta a fine ^ 
stimandosi il rimanente non terminato ì e a i nostri artisti 
non è quello un fonte di grave studio e di ammirazione , 
quantunque non ne apprezzino che la testai lo stesso dee 
dirsi de la sibilla di Domenichino , esistente nel palazzi 
Èorfihpse , eh* è una sola meiza^figura : e potrei recarvi mol" 
ti altri esempi tolti così da gli antichi, come da alcuni mo^ 
derni , i quali non hanno piti volte sdegnalo di tentare sog-^ 
getti sémplicissimi , e ne han riscosso plauso non minore , né 
men gradito, che per le molte, gravi e sublimi loro compo- 
sizioni : e certamente que pochi i quali ahbelliscon^ queste 
composizioni con le altre doti de la pittura , può dirsi che 
abbian toccato il sommo di questa nobilissima facoltà • Ecco 
che io vi ho detto il parer mio intorno il qùad ro dell' Er^ 
rante , e la lettera del Guattanì , e V ho detto come ho sa- 
puto , e come me lo han permesso le mie faccende , né per 
altra cagione , che per ubbidirvi comunque da me si potes-^ 
se . Voi dunque amatemi , e state sano . Di Roma ai aS. 
del 1824. 



u 

Bisposta del Signor Alessandro Teodori al Signor Odoar^ 
do Franceschi intorno al quadro dell Antigone del Cav* 
JSrranie e la lettera del Sig. Guattani • 

XI Oy non avete ragione Sìg. Oiloardo, dì prendervela 
con (jueir onesto e pacifico letterato del Sig. Ottattani pet 
quella 9ua breve descrizione intorno al quadro /' Antigone 
del fu Cav. Errante . Bramai , noi niego , di averne il vo^ 
alrp parere ; raa debbo confessar che ne sono pealiio . Ba- 
gattella I cominciate dal chiamare quell' uomo venerando ^ 
quel professor pubblico di Storia ^ Mitologia, e Costumi^ 
seminator di dottrine perniciose ; mentre , in coni rad di zio'* 
ne , He magnificate , lì per li , i tanti suoi meriti , la sua 
provetta riputazione ì E non siete voi quello , che le cento 
Tolte , parlando meco di lui in genere di antichità e belle 
Arti . VI siete dichiarato di essere il Novizzo innanzi al 
Guardiano ì £ non vi ha esso or' ora imbianchito i panni 
di certo vostro zibaldone , facendovi da LRvandaja , per usa-* 
re la notissima frase di un gran poeta della Francia ? Che 
dirii il Mondo di si scortese ricompensa , e qual giudizio do^ 
vrk formare del vostro carattere , massime quando ?vedrk , 
( e noTi polr:i non vederlo > che V attaccate ingiustamente « 
e siete , tutto quanto siete , dalla parte del torto f 

In quanto a me ( vada Platone per la veritJi ) , dispia* 
ciuto alla morte di aver contribuito » senza volerlo , al dis-^ 
turbo di una vedova , e di un uomo dabbene ; ho credulo^ 
mio preciso dovere il giustificarmi con ambedue . E grazier 
al Cielo, che invece di essere il Guaftani corrucciato dal vo- 
stro foglio , vidi io slesso^ che l enevaio sullo scritlojo espo- 
sto alla pubblica curiositi ; ed un esemplare mandato ne 
aveva all' amico Cancellieri con forte preghiera d' insrrtrlo 
tal quale nella sua biografia dell* Errante . Indovinate ? Fat- 
tegli io le debite scuse , altro non mi disse , se non se : 
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I] 4iutOf*e di qu0Ì fogliò è il mio pia grakde amico t io non * 
uvea mai saputo di aver meriti » ed unm provetta ripMMtio^ 
ne i sia pur benedetto | pada felice sotto tutti i toreh/ del 
mondo , e in cosi dire ni congeda . Ki«n(« n»«no sorpreso 
dovetti restare in parlar con Itt YéAav^'i da cui, inentra 
pensava di esser graffiato più iht da- gatla di tre colorì ; 
trovai che non solo ignorava affatto 1^ esistenza del Toatro 
foglio i ma nulla le ne importava , altesoche dopo due ri* 
ghe del Sig. Giiattani trovavasi , per la vendita del qua* 
avo , in libera scelta di due partiti ^ l'uno a vitalizio^ X ?X^ 
tro a pronti contami . E qui immaginate ^ qual elogio nf 
facesse quella riconoscente Signora , non Ineno per i di lui 
tanti meriti , e là provetta riputazione , ma anche per il 
buon cuore che ha di servire gli amici ^ e di fcr beno al 
prossimo ^ in ispecie ai pupilli , e alle vedove , cui sapete 
quai diritti e privilegii accordino le leggi tutte « e lutta in-t 
sieme la. saggia umanitii . 

I 

Fu allora cha con i due fogli alla Man<» , sulla faeeia 
del luogo riconosciuta a mio ^M agio la inagislralitk del 
Cuattani , sempre più mi convinsi dell' obbligo che mi 
correva di patrocinarlo , comunque ciò mi fosse concesso 
da' miei scar^ talenti . Che però passando dal fatto , che 
pur era necessario di esporre , alle vostre critiche ; s* in-* 
cominci pure dalla più terribile » quella cioè di autore di 
perniciose dottrine , e capace di sussurrare certe parole da 
mettere in guerra cA/ ien le caiuideri ^ tutto il pacifico re^ 
gno della pittura • 

Pub ! i I fiel bello di grazia Sig. Franceschi . Che di- 
ce il Guai f ani ì ,% non essere accaduto in questo esimio pit* 
,9 tare ciò che talvolta si scorge ne' gran coloristi ^ in que' 
y, pochi in ispecie , che nelle ,mesliche e pennelli proprii. 
„ hanno tuiU , se vogliono , i pisonelli e le mesliche al- 
„ trui 3 che a0bllati di commissioni si danno a contentar 
99 questo e quello con una testa ^ un ritratto , una Bgu-* 
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„ TU f o poco pia > trtscnrando di esercitarsi nel ^mnà^ 
,, della eomponsione , di che tardi si pentono „ Prendere 
guardia » die , se noB si volesse fra ì colorisli /' Errante , 
ciò nulla toglie alla massima cbe è generale , e suppcine 
colorista qualunque • Or sentiamo caldo caldo la conseguen- 
za che voi ne tirate : ,p Questa massinia pone in guerra il 
,y pacifico regno della pittura , naentre sembra cbe non si 
,, possa ottener lode di buom. pittore , se non roerc^ le gran* 
,g di composizioni ^ Ab ! Ab I piana Sig. Odoardo , cc( o 
lo sbaglio : Voi confondete il Iman pittore con il (p'an pit- 
tore . Altro è dire j. quello è no buon uomo ; altro è dire 
è un granfi uomo . Se Domenichino non avesse fatto che 
una Sibilla , ed altri pìccoli quadri , e così Guercino , sa- 
rebbono slati sempre lodali per il di loro talento , e tenu^ 
ti peé buoni pittori i ma perchè hanno fatto il S. Giro- 
lamo y e la S. Petronilla , oltre esser buoni , 9on f^randi , 
Sostituite adunque il grande al buono , e vedrete che l' cr-i 
row9 non ò nella Massima , ma nella conseguenza che ne ti- 
rate , cbe non è in termini • 

Altronde y Sig. Odoardo , vorreste negare che il Piito- 
re per massima non debba aspirare ad esser grande ed ttni~ 
versale ì Leggete Lionardo nel sno trattato della Pittura al 
Cap. V ff Non è laudabile il pittore , die egli , che tion fa 
bene se non nna cosa sola: come un ignudo ^ lesta ^ pan-» 
ni , o animali y o paesi , o simili particolari; imperocché 
), non è ST grosso ingegno che voltatosi ad una cosa , e quella 
9, sempre messa in opera non la faccia bene „ al Gap. VITI. 
„ 11 pittore dev* essere universale „ meglio nel IX. „ Quel- 
,/ lo non fia universale che non ama egualmenfe tutte le 
j, cose che si eon tengono nella pittura ,, ^ E cosi toma a 
ripeterlo nel X, fanto che non sf finirebbe mai di vedere 
come quel grand' uomo prende per iscopo nella Pittura V 
imiver salila . Non vi starò a dire, come, oltre tanti altri , 
* il Lanzi al Tom. ÌIL Ist. pitt. parlando dei Caracci li nola^. 
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come universali nella pittura , prospettiva , paesisti , orna*- 
fisti , padroni di ogni stile eie. etc. 

Ciò posto , avete bel tempo , Sig. Odoardo , a trascina- 
re in arena il Menzini per provarci con la sua autorità che 
un buon sonetto è una perla . Chi vel contrasta? Là no- 
stra questione è, se si debba stillare egualmente un bel so» 
netto che un bel Poema . Di buoni sonetti non v' è penu* 
ria, e di buoni poemi ?r^<ir/ nantes . Volendo poi stare all'au- 
lorila di Poeti, non è -già il Menzini, ma Orazio che deve 
qui affacciarsi in proposito della questione, come quello che 
magistralmente la decide nel principio della sua arte Poe- 
tica in quel celebi'e suo passo , .nolo lippis et tonsoribus^m 

Aemilium circa ludum faì^er imus , et ungues 

Exprimit et molles imitabitur aere capillos . 

Infelix operae sununa , quia ponere totum 

IVescieé ... 

Of ecco come si passò la faccenda. 11 Sig. Guattani 
lion Conobbe l' Errante , che per fama , non s' imbattè a 
reder mai alcuna opera di lui , se non l'Antigone* Non igno^ 
fava per altro la celebrith di quesl' uomo , le infinite opere 
da lui fatte in picciolo e in grande, comecché magnificate da 
penne dottissime e dai giornali più accreditati^ e non pote- 
va ignorare la magia dol suo pen^ieUo nello scimmiottare i- 
più antichi e stimabili autori , sino a far nascere vergognosi 
e ridicoli sbagli . Dovendo il Oualtani parlare di quel qua-* 
dro , e per conseguenza di quell'autore , con la sincerità , che 
gli è propria, ha per incidenza, e come per zelo avvertito i 
Giovani pittori suU' esempio dell' Errante , e con 1' autorità 
de' classici in arte, a non tenersi fatti esperti nell'arte, 
nelle prime vie , o sia ne' più piccioli e facili oggetti j 
ma di mirare per tempo al grande scopo dell' Universalità, 
sinonimo della gran Composizione. £ questa disgrazia ha cre- 
duto appunto potersi dare più facilmente ne' coloristi , es^ 
sendp il colore , come voi dite benissimo , il cuore , anzi l'ani» 



ma, ed il novant<tnove della Pittura . Or qual male abbia 
fallo il Guattani, io non so vedere , né comprendo come 
possa una tal massima dirsi perniciosa, dopo che è ragione-. 
Tolissima , e di natura , e dopo che viene inculcata da Ora- 
rio , dal Vinci , e da lutti i professori di Arli , e di libe- 
rali discipline . Al contrario trovo che il Gaallanì avrebbe 
ogni diritto di chiamar voi pernicioso e Sussurrante scritto- 
re , per ciò che masticate fra' denti sulla nuova e misterio- 
sa luce della Jilo sofia presente , e del nuovo impulso dato 
non ha guari alle imbelle arti dal risorgimento della sculfu-* 
ra ? Ma che forse la Pittura d' oggidì non è la stessa di 
quella del decimoquinto secolo ; o Lionardo non fu abba- 
stanza filosofo neir arte sua , per dame buoni precetti alla 
Posterità ? Qual vantaggio ha procacciato la rigenerata Seul' 
tura alla sua compagna f Le ha dato forse qualche nuovo e 
salutare precetto ? Cosa è quest' impnlso , spiegatevi . Si do- 
Teva aspettare che risorgesse la Scultura , per sapere a fondo 
e magistralmente la Pittura cos'è? ET" cosi quando voi con 
una purezza di principii , ed una imparzialità , tutta PO- 
stra 9 lasciala questa bassa terra , ov^ si restano le opinioni 
vaghe ed esagerate del Guattani , v' innalzate a contemplare 
nelle Arti del Disegno V immagine verginale della Bellezza , 
chi sperate che vi segua , o che vi capisca ? E anderà be- 
ne , allorché pretendete a forza nelle belle arti d' introdur- 
vi un nuovo linguaggio , e una nuova ortografia , con altre 
squisite paleografiche novità , pescale nella crusca del famo- 
so Cola di Rienzo s la cui Madre viveva di panni lavare ? 
Sapete pure , qual rigore vi fu un tempo in Grecia per 
impedire le più piccole novità \ e che baltibuglio ebbe a 
nascere per una corda che si volle aggiungere alla celerà . 
Chi volete poi , ohe creda alla vostra vantala imparzialità 
per le tre divine sorelle , quando dal vostro foglio stesso 
apparisce , che avete per la Scultura un* attacco di petto ? 
Vi par mal di biacca fra tr« amabili suore , eh' ebbero 
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sempre un ègnal impero ed onore , meltere in campo la 
rigenerazióne dì una , facendo torto alle altre , quasi vives- 
sero y appena per riverbero ed impulso della rigenerala so*, 
rellà? Chi non crederà, Sig. Odoardo , che voi geloso di 
conservare alla vostra favorita la preminenza che gode » non 
vi studiate a bella posta di persuadere i bravi alunni della 
Pittura a contentarsi de' ritratti , delle mezze figure , ed al- 
tri piccoli oggetti , indicati da Lionardoj per lasciare cosi 
alla ben amata Scultura le statue colossali , i gruppi d' in* 
venzione , i fregj delle sale , i grandi anaglifi , le Tombe » 
i Mausolei ? Di grazia chi sark di voi due il novatore, il sus^ 
surrante ',ì\ Guattani , che , a torto dimostrato ^ viene imputa* 
to di porre in iscompiglio il solo pacifico regno della Pit^ 
tura ; o voi , Sig. Odoardo , che con una pretesa nuova luce 
di Filosofia , e purità di principj , tutte effettivamente ten- 
tate di mettere a soqquadro le liberali discipline , le autorità 
le più classiche , gli uomini dabbene , e tutto sano ed in^ 
tero il triregno delle belle Arti f 

Ora si passi alla seconda parte della difesa , a giusti* 
ficare cioè , quanto il Guatlani ha sul Quadro in questione 
rilevato e scritto . Ha cominciato egli dal dire candidamen- 
te , non* essere che un abbozzo : si è protestato, che della 
sola composizione v' era luogo a parlare :^onde sempre su 
questo rapporto ha concluso , che quanto V Errante opera- 
to avea sii questa tela , sembratagli che servisse mirabilmen^ 
te al soggetto • Si 'può dare maggior Logica unita a maggior 
modestia? Alle corte; la composizione in Pittura contiene 
principalmente due parti , V Invenzione, e la Disposinone, o 
Distribuzione che voglia dirsi • Il principal requisito dell' 
Invenzióne è la scelta del Soggetto . Grazie al Cielo su que- 
sto punto essenziale , siamo d' accordo . Voi stesso convenite 
che r Errante non ha male scelto il momento delfine mise^ 
rabile di Emone e di Antigone, Bravo dunque all' Errante. 
Altro precetto àM Invenzione si èjche V azione debba essere 
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una ; vale à dire scelto il soggetto interessante , si ha da - 
esporre il tutto riunita in un sol punto di vista. Milizia Art. ^ 
di ved. Ma in questo ancora , mediante il vostro silenzio , vi 
è tutta la speranza e pre:kUnzione che siate confenlo . Bravo 
M' Errante per la seconda volta. Resta il terzo precetto, T 
equilibrio della macchina , o sia della slessa composizione . 
£ qui detta il Milizia , e non detta male, siccome quello 
che confessa di seguire i principii del Sulzer, del Mengs , 
e di altri classici aulovi „ Fra gli Episodj , e il soggello 
ft principale ha da essere un legame si fatto che non si 
9» possa togliere una sola figura , senza che la macchina ca- 
„ da o se ne risenta „ che viene ad essere il nihil molitur 
inepte di Orazio . Qui è dove attaccate puerilmente il Guat^ 
ioni 9 per non rendpr conto di diie figure , chi siano , co- 
me ' entrarono , perchè vi stanno , e se abbiano o nò una car- 
ta pittorica di sicurezza. Quindi forte sempre nelle conse- 
guenze , . spedite la sua ignoranza al magro ripiego della 
gente che accorre allo spettacolo . In quanto alla folla , a 
dir verq , non saprei dargli ' torto , mentre in si strahrdinaria 
tragedia, com' è possibile di non supporla ? Nel resto a giu- 
stificazione del pittore che più non parla, (e guai se par- 
lasse ! ) era facilissimo al Gnaitani di supporre in alcuna 
delle donne 9 la Signora di compagnia,- o la Dama di Cor- 
te di Antigone ; e a .conto degli uomini ;, fatta osservazio- 
ne al costume, all' età ^etc. , o l'ajo di Emone , o un suo 
caro amico; e se volete ancora, il maestro di casa ,0 il 
guarda portone di Creonte , che immaginate se non avrìì 
abbandonata la porta del Palazzo, per accertarsi di un fat- 
to sì strepitoso e quasi incredibile . Ma il Guattani da mae- 
stro com'è, non ha creduto necessarie indagini su quest'ine» 
zia , contentandosi , per mostrare che non sono né oziose né 
inutili quelle figure, di dire che servono principalmtinte a 
legare la composizione , essendo certo e sicuro che il pit- 
tore non ve 1' ha poste senza conosperle , • senza perchè . 
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Fermetlerele dunque che, aneli e sii questo punto , dica all' 
Errante, bravo la terza volta . *^ 

Assicurata la scelta del sogg^etto, T unltk e l'equilìbrio, 
che formano il primo requisito della Composizione ; esami* 
niamo se bene il pittore provvide al secondo che consiste 
nella disposizione , e precipuamente nelln distribuzione del- 
le figure ; ciò che Milizia all' Oraziana chiama lucidus ordo » 
Non dalla confusone degli oggetti, die egli ,h\x\ih\\ Ih al- 
la rinfusa j ma dalla loro htn ordinata disposizione de-'x 
riva quel grato eifetto che si ha nel vedere una moltipli- 
;i cita di cose . Ciascuna figura ha da essere nel suo sito 
conveniente '• la prima ha da primeggiare , e le altre ia 
sufficiente distanza da potersi ciascuna muovere commo- 
damenie se ne ha voglia, e d' ^sser veduta con distinzio- 
ne , e si ben projette le une sulle altre che T immagi^ 
nativa le vegga tutte intere. Tutto deve comparir dis- 
posto con facililJi : allora 1* occhio dello Spettatore vi pas- 
99 Saggia I vi riposa , vi si trattiene con soddisfazione ,, . 
Milizia ut sup* . A cosi bella lezione il Guattani aggiun- 
<re che questa è appunto la maniera de' Greci bassi rilievi , 
la quale è da credere che si osservasse ancora in pittura, 
facendone prova bastante le celebri nozze Aldobrandine , ed 
altri vetusti intonachi a noi pervenuti . 11 Men|s nel secon- 
do delle sue opere pag. Co. dk V istesso precetto „ Riera-» 
„ piere i quadri di una folla di figure , è diametralmente 
„ contrario alla pratica degli antichi Greci che usavano met- 
ter poche figure, alEnchè la loro perfezione fosse più visi* 
bile „ e poco dopo „ Niccola Pussmo fu dopo RafTaello 
quello che più imitò lo stile de' Greci ; e Lanzi nel toni, 
secondo della sua storia pittorica pag. ti, „ Tiziano fu sobrio 
„ nelle figure e secondante il gusto de' basso rilievi Gre- 
,', ci „ • Il Guattani di più avendo osservato che nel dise- 
gno posteriore 1' Errante velò tulle le figure, a differenza 
àMÌ quadro , egli senza entrare io veruna disquisizione del 
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meglio e del peggio che avesse fatto , allegò 1' erudizione \ 

Pliniana del non Telare de' Greci e del velare dei Romani , 
colla sola idea di far vedere che V Errante aveva genio e co-* 
gnizioniy e sapeva e poteva , quando volesse cambiare so- 
stanzialmente . Lo che si conforma al precetto XI di Lionar- 
do „ quel Pittore che non dubita , poco acquista . . . quando 
9f n giudizio supera V opera , essa opera mai non finisce di 
p, megliorare ,f • £ qui termina il lavoro dell' Errante , e qui 
finisce il Guattani . 

Per accertarsi che il medesimo ha eseguito nel suo 
abbozzo tutte le anti descritte regole , non ci vogliono che 
occhi • Difatli voi tacete fra tanto dire sopra tutte queste 
particolanla di arte, che favoriscono il Pittore ed il qua- 
dro • Dunque, io dico , se la composizione è nelle regole , de* 
ve dirsi buona; e ,se della sola composizione si può paria- 
re in un abbozzo secondo Lionardo , e della sola composi- 
zione Guattani ha inteso di parlare; Guattani ha ragione $ 
il torto è vostro • Qualora poi , quando a voi non piaccia , e 
lo vogliate picciola cosa, vi conviene di provarlo per altre 
vie che quella della Composizione , se pur vi basta 1' animo , 
ed avete scampo, trattandosi di un abbozzo . Sentile, come 
anche in questo , e fino all' ultimo vi perseguita V infierito 
Lionardo nel suo precetto XIll „ T abbozzar delle istorie 
•9 sia pronto , e il membrificare non sia troppo finito . Sta 
ff con attenzione solamente ai siti di esse membra, le qua- 
,, li poi a beir agio piacendoti potrai finire „ . E' vano dun- 
que, Sig. Odoardo, che dopo si chiaro precetto vi diate a \ 
pretendere un quadro in un abbozzo , e che in una delle jén^ ' 
tigoni vi divertiate a membrificare le sue poppe troppo spor^ 
gentil e nelV altra la giacitura equivoca , per cui passando 
dalla Grecia in Roma , e dai morti ai vivi , vi par di vede- 
re non so quaV opera in cui le donne Romane invocavano 
Zucina* Un veder cosi Linceo, che scambia in un momento ( 
U mortt nel parto di Antigone « • fa di Emone Monsieur' 
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T Jlccouchenr^ , non prà "esser per ehi htn lo eensideti , che 
un raggio di quella vostra luce filosofica , o una scossa di 
quell'impulso misterioso^ che oggidì la SaUtura comparte 
alle avvilite Sorelle . 

Riguardo a codesto scurcio, lasciando Ve fole» nagistra* 
le mi sembra il Guattani , allorché senza lodarlo, uè biasi- 
marlo, lo chiama di molto studio» Ho sempre sentilo a di- 
re a' Pittori, che V effetto degli scure) dipende dall' esecuzio- 
ne ; e r esecuzione è estranea all' abbozzo . Qui sta 1* errore*, 
Sig. Odoardo . Voi da novizzo parlate sempre dell'abbozzo 
come di un quadro ; e Guattani da Guardiano parla sem- 
pre del quadro , come di un abbozzo . In quanto alla variazio* 
ne fatta nel disegno , egli non fa che indicarla , al solo og- 
getto di sopra accennato , che ha rapporto alla feracità dell' 
ideo dell' Errante . E' poi ridicolo , che voi non vogliate 
che si desideri a quell' abbozzo nemmeno il colore che avreb- 
be potuto dargli /* Errante . E perchè ? perchè non era co- 
loritore . Ma avete vedute le sue opere ì No -, ho letto il 
suo libro sa i colori , dove non sa , che si dica • Perchè 
giudicar di un* Pittore dagli scritti , e non dalle opere sue 
medesime ? Può star benissimo che un Pittore scriva male , 
e dipinga bene . E' allropde impossibile di concepire , coma 
un Pittore senza conoscer bene i colori , vi faccia un jac 
simile di Tiziano , di Rubens, di Coreggio ? Rileggete di 
grazia , rileggete l' elenco delle sue opere nell' elogio del 
Cancellieri : come tante centinaja di quadri , pagati esorbi- 
tanti somme , senza che abbiano avuto il cuore della Pit- 
tura ? 

Dispiace ancora^ che voi senza pietà diate al Guattani dello 
Strapazzone in quel suo scritto 5 forse per voi oscuro , 
perdìè troppo breve. Pur non si può negare che sia magi" 
strale , siccome l' hanno chiamato i fogli pubblici . Intanto 
due righe in tondo vi hanno fatto sudare 4- pagine ^ 
C0rsivo . Leggete V effemeridi dell' anno 1783 , allorché 



quei dotti celebrarono la sua seopérla della Cella SÒleà' 
re delle Terme Antonine : Ed ecco che noi ahbiam fat-^ 
io un lungo estratto di un piccolo ^ libro , perchè il Sig. 
Guattani ha il pregio di saper racchiudere molte cose in 
poche parole -, pregio assai raro in; ogni classe di scritti , 
e massimamente in quella degli Aittiquarii . Voglio dire , 
eh' è sua maniera di scrivere quella ^ che voi chiamate ne^ 
gligenza , senza provarlo • £ voi scusate , dopo che avete 
leccato t rileccato quel vostro Narcotico 9 più che non fa 
r orsa i suoi fi^li , che avete fatto di buono ? 

Il dir di più in questa cau$a , sarebbe inutile . For- 
se neppur un rigo era necessario/^ per chi non è losco nell' 
intelletto . Quanto per altro si è detto , potrà sempre ser-» 
Tire a giustificare in arte il merito di quel dipinto^ che i 
soli incomodi di salute non permisero all' Errante di termi-" 
Ilare. 
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IMPRIMATVR 

Fr» Thomas Dominicus Piazza Ord. Praed. 
Sac* Pai, Apost. Magist; Soc, 



.A..^*^ . ~. . 'jttJt'. 



I 






il ^ 



r r 



1 



f 




r 



f 



>•> 



